
L'accordo con Trump è un macigno per la città: «II governo ci aiuti»

Dazi, sprofondo da 500 milioni
Dai farmaci alla moda fino al vino
«Preoccupati per l'occupazione»
Pieraccini nel Qn e alle pagine 2 e 3

Dazi e dollaro debole
II conto superai 500 milioni
per farmaci, vino e moda
«Ora il governo ci aiuti»
Confindustria: «Preoccupati per l'occupazione, il 16% del made in Italy esportato in Usa è toscano»
Nelle cantine si spera nell'esenzione. Confagricoltura attacca i tagli Ue: «Spariti 80 milioni»
di Monica Pieraccini
FIRENZE

L'introduzione dei dazi statuni-
tensi al 15% (tariffa che dovreb-
be assorbire anche la preceden-
te di poco inferiore al 5%) sui
prodotti europei rischia di colpi-
re duramente l'economia fioren-
tina, con un impatto che potreb-
be superare il mezzo miliardo di
euro. E la stima che si può rica-
vare elaborando dati di Confin-
dustria e Camera di commer-
cio, che conferma la forte espo-
sizione del territorio sul merca-
to americano. In particolare la
Camera di commercio aveva
previsto un impatto fino ad un
miliardo con tariffe al 30% e
800 milioni in caso del 20%. La
cifra potenziale è inferiore, ma
comunque molto rilevante. Tra i
settori pià esposti a preoccupa-
re è soprattutto la farmaceuti-
ca, che 'pesa' per oltre 300 mi-
lioni di euro di esportazioni ver-
so gli Stati Uniti, seguita da mo-
da e pelletteria, con 89 milioni
di euro di export a rischio, e la
meccanica con 85,2 milioni.
L'agroalimentare made in Flo-
rence esportato in America, in-
vece, per Coldiretti vale 285 mi-

lioni (dati 2024) e quindi anche
in questo caso le ricadute ri-
schiano di essere pesantissime.
Al momento si tratta di previsio-
ni perché la reale entità del dan-
no si potrà calcolare esattamen-
te quando sarà chiaro e definiti-
vo l'elenco dei prodotti tassati.
Ieri ad esempio in un passaggio
della scheda informativa diffusa
dalla Casa Bianca sull'accordo
commerciale raggiunto con
l'Ue è stato specificato che
«l'Unione Europea pagherà agli
Stati Uniti un'aliquota tariffaria
del 15%, anche su auto e compo-
nenti auto, prodotti farmaceuti-
ci e semiconduttori». Dunque il
settore farmaceutico sarà colpi-
to anche se alcuni prodotti ge-
nerici potrebbero non esserlo.
Sembra esserci ancora speran-
za invece per il vino.
Parlando in numeri, la metà dei
6,5 miliardi di euro esportati
ogni anno dalla provincia di Fi-
renze negli Usa riguarda il setto-
re farmaceutico, mentre il vino
- seppure con numeri assoluti
inferiori - rappresenta la prima
voce per denominazioni ad alto
valore (come il Chianti Classico,
che trova nel mercato america-
no il principale sbocco). A tutto
questo si aggiunge un'ulteriore

variabile, di fatto un altro dazio:
la svalutazione del dollaro, che
può aumentare ulteriormente i
costi per i consumatori america-
ni e deprimere la domanda, col-
pendo dunque, di nuovo, il no-
stro export.
«I contenuti dell'accordo tra
Ue e Usa non sono ancora del
tutto esplicitati - spiega Massi-
mo Manetti, presidente della Ca-
mera di commercio di Firenze -
quindi è presto per capire il peri-
metro delle ricadute. Sicura-
mente per Firenze, che ha
esportato nel 2024 in valore ol-
tre 6 miliardi di euro negli Usa,
potrebbero esserci contraccol-
pi importanti. Ma, ripeto, occor-
re capire quanti e quali settori
potrebbero essere esentati». Fi-
renze è la terza provincia per
esportazioni complessive e la
seconda come esportazioni ver-
so gli Usa. 11 10% di quanto l'Ita-
lia vende negli Usa viene dalla
provincia di Firenze.
«Questo accordo sui dazi al 15%
non mi pare affatto un succes-
so. Von der Leyen e Meloni inve-
ce di parlare di 'accordo positi-
vo' dovrebbero ammettere di
aver accettato un'imposizione -
sottolinea l'europarlamentare
Pd-S&D Dario Nardella - Questa
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non è più un'alleanza, ma una
sudditanza agli Usa di Trump.
Meloni racconterà alle imprese
che da domani dovranno subire
miliardi di euro di tariffe in più:
quanto è bello ed efficace il loro
sovranismo».
C'è un altro elemento che pre-
occupa, cioè il dollaro debole.
«Avevamo dazi intorno al 5% e
saranno triplicati al 15%; e a que-
sti si sommeranno anche i dazi
occulti dovuti dall'impatto della
svalutazione del dollaro che po-
trebbero essere anche più alti
dei dazi stessi. Come possiamo
non temerne gli effetti, per im-
prese già penalizzate da caro
energia, cambiamento consumi
e penalità infrastrutturali di par-
te del territorio regionale?»,
commenta il presidente degli in-
dustriali di Confindustria Mauri-
zio Bigazzi.
Per Andrea Rossi, presidente di
Avito, Associazione vini toscani
Dop e Igp che rappresenta 24
Consorzi di tutela, è necessario
«un intervento strutturale da
parte del governo e delle istitu-
zioni affinché mettano a disposi-
zione risorse straordinarie per
fare fronte a questo nuovo e im-
portante cambiamento». Il mer-
cato Usa per il vino toscano, ri-
corda Avito, rappresenta il 37%
dell'export con un valore medio
annuo di oltre 400 milioni di eu-
ro e perciò i dazi «si ripercuote-
ranno in maniera importante sui
consumi e sulle economie delle
aziende».
«In questo momento - aggiun-
ge Giovanni Busi, presidente
del Consorzio Vino Chianti -
dobbiamo stringere i denti e at-
tendere di capire esattamente
che cosa è stato deciso: le noti-
zie che arrivano sono frammen-
tarie e servirà analizzare bene i
dispositivi ufficiali e le modalità
di applicazione». II 15%, fa pre-
sente, «è una riduzione» rispet-
to all'iniziale dazio al 30%, ma
«resta comunque un impatto pe-
sante per le nostre aziende e
per l'export del vino italiano».
Secondo il presidente dell'Unio-
ne provinciale degli Agricoltori
di Firenze, Francesco Colpizzi,
si tratta di una «doppia mazza-
ta» per i prodotti di punta del
territorio in quanto ai possibili
effetti del nuovo accordo sui da-
zi con gli Stati Uniti, nel caso in
cui la barriera del 15%sia confer-
mata anche per i vini, si aggiun-
gono le ricadute della riforma
europea della Pac «sull'agricol-
tura fiorentina, che rischiano di

essere pesantissime, con una ri-
duzione delle risorse disponibili
stimata di poco meno di 80 mi-
lioni in sette anni».

Crescono
altri mercati

SPAGNA E REGNO UNITO

Massimo Manetti
presidente Camera di Commercio

Per reggere l'urto dei dazi
americani, le aziende fiorentine
potrebbero potenziare gli altri
mercati di sbocco. E qualcosa
pare già muoversi in questa
direzione. Nei primi tre mesi
di quest'anno le esportazioni
della metrocittà sono cresciute
del 60,7% verso la Francia e del
28,2% in Germania. Ma ci sono
stati balzi importanti con le
esportazioni in Regno Unito
(+218,7%) e Spagna (+237%).
«Stiamo cercando di
supportare le imprese - fa
presente il presidente della
Camera di commercio,
Massimo Manetti - con lo staff
di ExportHub PromoFirenze
proprio per aprire nuove
direttrici di esportazione,
anche verso mercati
alto-spendenti come il sud-est
asiatico e il Brasile»

LE AZIENDE PIO' ESPOSTE

Gli Usa confermano
anche il sovrapprezzo
del 15% per i prodotti
farmaceutici
Nardella: «Accettata
un'imposizione»

II settore vinicolo è quello che rischia di più in caso di mancata esenzione
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L'IMPATTO
IN PROVINCIA

I dazi di Trump

Tariffa del 15%
sui prodotti europei
Importati negli Usa

Peaslóln eccetto,
decisive perii territorio

Vino, olio

Valere ~Mi
per l'export

Euro forte sul dollaro

La contestazionean'lle
dei produttori agricoli ...

Il taglio dl 80 milioni
In7anni in provincia:

Esportazioni manifatturiere
Città metropolitana fiorentina verso USA

MERCE 1° trim. 2025 % su totale

CA-Prodotti alimentari. bevande e tabacco 75.531.529 3,92%

CB-Prodotti tessili, abbigliamento, pelli e accessori 313:280.904 16,24%

CC-Legno e prodotti in legno; cartae stampa 5,865713 0,30%

CE-Sostanze e prodotti chimici 11.182.041 0,58%

CF-Articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici 1.134.124.425 58,79%

CO-Articoli in gomma e materie plastiche, altri prodotti
della lavorazione di minerali non metalllleri

12.667.933 0,66%

CH-Metalli di base e prodotti in metallo, esclusi
macchine e impianti

3.999.090 0,21%

CI-Computer, apparecchi elettronici eottici 28.910.336 1,50%

Ci-Apparecchi elettrici 9.788903 0,51%

CK-Macchinari eapparecchi n.c.a. 299.066.194 15,50%

CL-Mezzi dl trasporto 7.875.582 0,41%

CM Prodotti delle altre attività manifatturiere 26.783.097 1,39%

1.929.075.747 100,00%

A cura del centro Studi di Confindustria Toscana Centro e Costa

Agroalimentare Firenze
export in milioni di euro

2024 2025 %

EXPORT
MONDO

EXPORT
USA
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Il conto supera i 500 milioni
per farmaci vino e moda
«Ora il governo ci aiuti»

°,A

. r~

~

` 

~
~

la casa di Celeste Pin
~ .. ~_ ~ ~Perquisita:1,..,,.......9„.............,..!.,:,.._,:.

~

~ 
. ...~„

~ T ~J. .
,~~~ '

~' t

r . ...
~,~ 

il ; i` 
tt~. ~ ~

...__.. 

y 

., 

v..

QUANTO It. 
á

--~~

r!~

~ 
/~

~~ 

- ~ 

- ...-~•: 

,

COI4T OUN tNz1`.y'i,, ..,,,....
.. 

.- 
.at+;.e.-

- 

:
z 

 

~;

.. 
r

,..

. lti

In 
~.

„~--Ago-~
, 

 
n Am~

'~,~~ 
~^ .:".Wá,. 

3 / 3
Pagina

Foglio

29-07-2025
1+2/3

www.ecostampa.it

1
0
2
4
6
0

Quotidiano


